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Quando la legge
lo consente

DUE TESTAMENTI
SEGRETI
Una regia
coordinata

LA FONDAZIONE
GIORGIO ARMANI
Il vero custode
del brand

AZIONI, VOTI E
CONTRAPPESI
La governance
“blindata”

Armani, non avendo né
coniuge né figli, si è trovato
nella rara condizione di poter
decidere senza vincoli come e
a chi destinare il suo
patrimonio.

Non uno, ma ben due
testamenti segreti redatti a
macchina, ex art. 604 c.c.,
sono stati ricevuti da un
notaio a pochi giorni di
distanza.

Il cuore della pianificazione è
la Fondazione Giorgio Armani,
ente di diritto privato creato
nel 2016 ai sensi degli artt. 14
e ss. c.c. 

Armani ha sfruttato al
massimo la flessibilità offerta
dal diritto societario,
introducendo sei categorie di
azioni (dalla A alla F), tutte
con pari diritti economici ma
con differenti poteri di voto. 
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